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Atalanta, devi rialzare la testa
IL MATCH Dopo i ko con Juve e Salernitana, i nerazzurri attendono il Verona. Fischio d’inizio alle 18

Continua la rincorsa dell’Atalanta all’Europa. I nerazzurri ospitano un
Verona in piena lotta salvezza. Squadre falcidiate dagli infortuni, fischio
d’inizio alle 18 senza la Curva Pisani chiusa dopo i fatti di Atalanta-Juve



Bergamo&Sport2 Sabato 20 Maggio 2023

Atalanta, tre sfide da vincere
IL MATCH Si parte col Verona. I nerazzurri cercano punti per garantirsi un posto in Europa

Tre sfide da vincere per un po-
sto in Europa con la speranza che
bastino e che l’Atalanta non deb-
ba essere legata ai destini altrui.
Stasera in casa con il Verona,
quindi a San Siro con l’Inter do-
po la finale di Coppa Italia e qui
l’impresa diventa ardua, poi il fi-
nale a Bergamo contro il Monza.
Insomma c’è poco da stare alle-
gri. La Dea con la sconfitta, evi-
tabilissima, di Salerno ha rovina-
to il suo finale di stagione. La
classifica permette ancora qual-
che residua illusione per conqui-
stare un quinto posto rassicuran-
te per l’Europa League, non c’è
da giurarci comunque. Intanto la
partita di stasera è tutt’altro che
agevole perché il Verona sta gio-
candosi, testa a testa con lo Spe-
zia e il Lecce, la salvezza e pro-
prio domani a mezzogiorno e
mezza le due rivali si affrontano
nel Salento. Dopo un girone
d’andata fallimentare con soli 12
punti il Verona, seppur lenta-
mente, ha ripreso a camminare e
ha collezionato 18 punti in sedici
partite. Bocchetti e Zaffaroni,
strana coppia di tecnici, si sono
rimboccati le maniche ed hanno
provato a tornare, dal punto di vi-
sta del gioco e della tattica, ai
tempi d’oro di Juric e di Tudor
ma la rosa a loro disposizione è
decisamente più “povera”. Sono
riusciti comunque a scalare la
classifica, agganciando lo Spe-
zia. I gialloblù, che arrivano a
Bergamo anch’essi con l’infer -
meria al completo, lontano dal
Bentegodi hanno vinto una sola
volta, poi sette pareggi e nove
sconfitte e in trasferta hanno il
peggior attacco della serie A, no-
ve gol, la Samp ne ha realizzati
undici. Nonostante questi nume-
ri, verranno a Bergamo per cer-
care di strappare punti. Verranno
a fare le barricate o cercheranno

di sfruttare il momento così così
dei nerazzurri? Ma come sta l’A-
talanta? I primi tempi con Juven-
tus e Salernitana, per fermarci al-
le ultime due prestazioni, dicono
bene, i secondi tempi male, anzi
malissimo all’Arechi. Ad aggra-
vare lo stato dell’arte un’infer -
meria strapiena di giocatori, la
maggior parte dei quali con in-
fortuni muscolari e a loro si è ag-
giunto Duvan Zapata, di nuovo
fuori uso. Dalla “cortina di ferro”
che circonda Zingonia notizie
non buone. Oltre ad Hateboer e
Vorlicky, stagione finita per Pa-
lomino, Soppy, quasi certamente
Zapata, poche speranze per Rug-
geri, punto di domanda per Boga,
forse ma proprio forse sulla via
del recupero Lookman e Djimsi-
ti. Un bollettino allarmante. Con
queste assenze Gasperini non ha
certo l’imbarazzo delle scelte e,
attualmente la rosa è composta
da tre portieri, quattro/cinque di-
fensori (dipende da Djimsiti),
due esterni, quattro centrocam-
pisti e due attaccanti sicuri. Non
poteva esserci un peggior finale
di campionato e, a questo, biso-
gna ricorrere alla forze residue,
alla compattezza del gruppo e al
Dna dell’Atalanta per chiudere
una stagione che, comunque va-
da a finire, ha confermato la Dea
tra le sette grandi del campiona-
to. Ecco perché i tre punti col Ve-
rona sono decisivi: certificano la
posizione di classifica, irrag-
giungibile dalle tre dietro (Tori-
no, Monza e Fiorentina). E ag-
giungiamo, per chiudere il di-
scorso sull’Europa, che la finale
di Coppa Italia di mercoledì sera
all’Olimpico tra Inter e Fiorenti-
na è decisiva anche per l’Atalan -
ta: se vincono i nerazzurri mila-
nesi, la Dea è in Conference. In
caso contrario sarebbero guai.

Giacomo MayerScalvini con Maehle. L’esterno danese torna oggi a disposizione dopo la squalifica Foto Mor
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AAA attaccanti, gol cercansi
ZOOM Il bottino dei colombiani è scarno. Nonostante il lungo stop, il re dei marcatori resta Lookman

Tra veterani e giovani, a
giudicare dal terzo record in
serie A dietro il Napoli scudet-
tato e l'Inter da Champions a
meno tre giornate dal gong,
tanto grasso che cola. Sempre
che si sia disposti a dimentica-
re per un attimo le due scene
mute recenti con Juve e Saler-
nitana, buone a far salire il to-
tale d'annata a nove di cui otto
in campionato e a dare il colpo
di grazia virtuale ai propositi di
ritorno in Champions. Ma a
passare al setaccio i bottini in-
dividuali, si scopre che è pro-
prio dal pacchetto offensivo
che mancano i gol della certez-
za dell'Europa per un'Atalanta
da minicrisi chiamata, per non
buttare tutto all'aria un'altra
volta, al terzo tris consecutivo
di successi stagionale al netto
di ogni ragionamento sof-
fia-qualificazione sulle vinci-
trici delle coppe continentali e
quella nazionale. La punta del-
l'iceberg è il risicato poker ca-
lato sul tavolo verde da Luis
Muriel e Duvan Zapata (tra
l’altro fresco di infortunio), i
due più attesi e menzionati dal
mister, a segno rispettivamen-
te con Udinese e Lecce all'an-
data, a Spezia e Torino oltre il
giro di boa. 4 su 26 di reparto e
56 di squadra, la vecchia guar-
dia che langue, costretta a tra-
scinare la carretta senza farcela
se non a spizzichi e bocconi di
un'età osteomuscolare avanza-
ta per i canoni gasperiniani da
budella più tirate di un insac-
cato.

Il problema non è l'equa e
democraticissima distribuzio-
ne delle deleghe realizzative,
perché al lordo dei transfughi

di gennaio Malinovskyi e Zor-
tea sono andati a dama in 18. Il
segno del quattro coinvolge di-
fensori ed esterni, non i centro-
campisti che con la sottopunta
Mario Pasalic e l'ucraino tele-
trasportato a Marsiglia dalla fi-
nestra invernale acciuffano la
cinquina esattamente come
quelli teoricamente pagati per
fungere da terminali delle
grandi manovre. Là davanti,
col paio anche di Jeremie Boga
dalla stagione presumibilmen-
te finita, il 13 di
un Ademola Loo-
kman dal recupe-
ro tardivo al bici-
pite femorale de-
stro e il settebello
del presunto nuo-
vo fenomeno Ra-
smus Hojlund
fanno come pre-
messo 26 sui 56
totali, senza con-
tare un'autorete a
favore per com-
petizione (Mar-
lon a Monza,
Ampadu al Ge-
wiss Stadium) e
la Coppa Italia
dalla manita a
due allo Spezia
con l'ex Sturm
Graz doppiettista
e la strana coppia
da 1 tra il nigeria-
no e Hateboer. 29
su 61 il dato com-
plessivo delle
bocche da fuoco.
Se il cannoniere
scelto ne fa una
quindicina sui
due fronti, oltre la
metà di tutti gli altri dallo stes-

so ruolo, significa tante accop-
piate di pentole e coperchi che
il diavolo, notoriamente dedito
al compito, gli ha fatto pagare
tra le fiamme dell'infermeria.

L'equilibrio, questo scono-
sciuto. Un miraggio per i rea-
lizzatori di professione, visto
che solo l'ex Lipsia e Leicester
è in doppia cifra, come per il
collettivo. Dove sia finita la
corazzata da 22 gioie nel sacco
in 7 partite a gennaio, con l'In-
ter a far precipitare la media

nel quarto secco del trofeo del-
la coccarda a San Siro, non si
sa. Era l'epoca di passaggio del
tridente, rivisitato secondo esi-
genze di copione, dal 2-2 del
“Picco” in rimonta secca fino
alla vittoria all'inglese ai danni
della Samp il 28 di quel mese
magico sotto porta, 5+2 e 2 as-
sist di 'Mola, l'uomo che esulta
mimando gli occhiali, 3+1 e 1
smazzata vincente per il dane-
sino. Fifty-fifty di incombenze
col resto del gruppo, in quattro

settimane prive di respiro in
cui a rotazione l'avrebbe potu-
ta mettere a momenti perfino
vostro zio: Koopmeiners (2 sui
7 personali, stessa quota del vi-
chingo), l'unicum di Ederson
da ex nel forse sopravvalutato
8-2 ai granata campani, Ma-
ehle (2 su 3), Scalvini (1 su 2),
il già citato laterale di Canal
San Bovo passato al Sassuolo,
SuperMario (1 su 3), l'ala un
tempo neroverde, 1 su 2 ma an-
che 5 passaggi vincenti di fila

tra il 2-1 corsaro al “Dall'Ara”
e il 3-3 all'Allianz Stadium, e
Hateboer (1 su 2). Sarà che la
tattica riveduta e corretta fino
al quadrilatero mediani-tre-
quartisti dietro la punta, salvo
correzioni in corsa, sotto il
condizionamento degli infor-
tuni ha dovuto puntare sul
coinvolgimento di chi di solito
deve occuparsi d'altro, dall'in-
terdizione alla rottura passan-
do per il pressing alto, il ribal-
tamento del fronte e le fughe
girando al largo. Non s'è mai
smesso di colpire, ma lo si rie-
sce a fare con molta meno fa-
cilità e immediatezza.

Nelle sfide che restano serve
giocoforza tenere alta la peri-
colosità offensiva per provare
l'impresa non proprio impossi-
bilissima di toccare i 67 punti
senza lasciarne nemmeno uno.
Però i cinque deputati all'in-
gresso in area per ferire non
possono più permettersi di sca-
ricarne il peso altrove. Boga
non la piazza dal pesce d'aprile
alla Cremonese come il super-
bomber al rientro, Duvan dal
matchball per matare il Toro, il
2003 dal tap-in all'Empoli il 17
marzo, 10 turni fa, avendone
dovuti saltare due per le noie
all'ileopsoas. Nell'ultimo tritti-
co, Davide Zappacosta, contro
i granata subalpini e i giallo-
rossi, ha ammonticchiato i due
terzi del carniere personale,
mentre solo i due colombiani
hanno tenuto alta, si fa per dire,
la bandiera del quintetto avan-
zato nella prima occasione e
contro gli Aquilotti. I remi in
barca vanno rimessi a vogare
l'acqua. Ora o mai più.

Simone FornoniLuis Muriel, 26 presenze e due gol in questa stagione in Serie A Foto Mor
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La nascita dell’Atalanta Under 23
LA NOVITÀ Pronta a sbarcare in Serie C. Uno sbocco naturale per i baby «parcheggiati»

C'è una Dea a metà del guado
tra l'ammiraglia del vivaio e i
grandi, ancora implume ma
pronta a spiccare il volo dal ni-
do dello Stadio Comunale di
Caravaggio, 2.180 posti a sede-
re e la squadra locale in Eccel-
lenza (per ora) a condividerlo.
Finalmente. Anziché sbocchi
stritola-carriere e acquartiera-
menti a gruppi perdendosi tra la
bassa serie B, il terzo livello pro
diviso in gironi macroregionali
e la D, tutti insieme appassiona-
tamente. Almeno quelli che
possono fungere da ricambio o
rattoppo immediato per la pri-
ma squadra senza per questo
perdere la piacevole chance di
giocarsela comunque da titolari
cogli stessi colori. Un quin-
quennio dopo la Juve, ecco la
prima a seguirne l'esempio. An-
ziché piazzarne una sessantina
o anche solo la metà in prestito
a botta, ce ne teniamo un terzo
apparecchiandolo col contorno
di una manciata di senior per fa-
re la serie C.

La febbre da seconda squa-
dra ha fatto salire la temperatu-
ra all'Atalanta nella delicata fa-
se di transizione da Maurizio
Costanzi a Roberto Samaden, il
responsabile del settore giova-
nile a fine contratto e il succes-
sore sulla bocca di tutti, di casa,
la seconda per la precisione,
causa origini familiari della
consorte, sulle rive dell'Alto
Sebino. Dall'ex Chievo, super-
visore dei successi brambilliani
in Under 17 con i ragazzi del '99
e in Primavera con i duemila e
oltre, al fresco ex Inter reduce
da tre decenni abbondanti a te-
nere sul pennone il vessillo del
Biscione, è un'operazione chia-

ramente da concertare tra scout,
operatori di mercato e staff tec-
nici sui due piani differenti.
Perché, non essendo possibile
spedire una categoria sotto chi
viaggia già in A o in B come i
vari Roberto Piccoli, Alessan-
dro Cortinovis, Alassane Sidi-
be e Samuel Giovane, due
2001, un 2002 e un 2003 non
ancora esplosi che come età
rientrano nei termini del rego-
lamento, le riserve nerazzurre si
configurerebbero naturalmente
come cuscinetto tra l'Under 19
e il professionismo di carriera.

Questo vale sia per i fuori-
quota che non si vorranno par-
cheggiare, o comunque non
collocabili agli ordini di Gian
Piero Gasperini né “vendibili”
almeno in cadetterìa, sia per i
giocatori di prospettiva che si
avviano a diventare i ventenni
alla scadenza della prossima
annata agonistica. Per Del Lun-
go, Bernasconi, Chiwisa, De
Nipoti e Falleni, insomma,
sempre aprendo il ventaglio dei
ruoli dalla difesa all'attacco
scandagliando pure gli esterni e
il centrocampo. Ma anche per i
2004 sul filo del rasoio tra la
vecchiaia precoce nel Trofeo
Facchetti e l'inizio del giro d'I-
talia chissà dove, e qui entrano
in ballo il portiere Bertini, il fi-
glio d'arte Iacopo Regonesi che
è un enigma irrisolto su due
gambe (braccetto o terzino?), i
centrali difensivi Saleh e Gue-
rini, gente impiegabile dalla
mediana alla mezzala come
Roaldsoy, Muhameti, Matteo
Colombo già attenzionato dal
Profeta di Grugliasco e David
Perez che avrebbe dovuto esse-
re il nuovo Kulusevski destri-

pede e invece non è carne né pe-
sce. Meglio lasciare nell'ammi-
raglia del vivaio i diciasset-
te-diciannovenni di bellissime
speranze, dai minorenni Ric-
cio-Mendicino a Palestra, an-
che se quest'ultimo è tra i più in-
dicati per la spola coi big aven-
doci già esordito nell'amiche-

vole decembrina a Nizza, te-
nendo dritta la barra dei ragio-
namenti sul doppio binario
età-futuribilità, anagrafe-pro-
getti di sviluppo individuale.
Davanti, poi, accantonando un
attimo i vari Bevilacqua, Stabi-
le o l'intermittente Shakur
Omar, c'è Vanja Vlahovic, pre-

stito da riscattare dal Partizan:
il classico esempio, visto che
appena riesce a vedere la porta
non la molla più, di possibile
oggetto del desiderio nel dove-
roso ricambio generazionale
davanti, ancora suscettibile di
crescita in un contesto compe-
titivo, dai ritmi e dalla fisicità di

fondo da step di mezzo tra can-
tera e serie A. Il materasso o la
rete di protezione per attutire il
salto.

Difficile quanto ingiustifica-
bile, del resto, sarebbe richia-
mare all'ovile gente come la
coppia di 2002 Cittadini-Pana-
da dal Modena e Moustapha
Cisse dal Sudtirol. La lista, in
nessun modo coincidente o so-
vrapponibile ai 25 per il massi-
mo campionato, non è mica in-
finita. Fino a 23 in distinta fra
cui un tetto di 4 over, nati, a par-
tire dal 2023-2024 (salvo retti-
fiche), fino al 31 dicembre
2000; 16 su 23 da almeno 7 anni
in società affiliate alla Federa-
zione Italiana Gioco Calcio.
L'andirivieni, ovvero il doppio
utilizzo tra il Gasp e l'uomo che
verrà nella Next Gen atalantina,
sarà sempre possibile, fino a
certi limiti. Il nodo, casomai, è
che se non vengono rivisti a
ogni rivoluzione terrestre dal
2018 dell'esordio juventino alla
scorsa estate, poco ci manca.
Nel 2021, chi avesse raggiunto
le 10 presenze in A nella stessa
stagione con almeno mezzora
di utilizzo a partita, non avreb-
be potuto fare più ritorno nella
seconda squadra. Stavolta
sta(va) scritto che sono, anzi
erano utilizzabili per playoff o
playout, visto il tredicesimo po-
sto dei bianconeri dell'ex Mas-
simo Brambilla, quanti non
avessero raggiunto le 25 pre-
senze in A (sopra le 50 in car-
riera non si è eleggibili) con 30'
medi. I lettori possono pure ri-
prendere fiato. A Zingonia già
sono sotto per il fanta-Under
23.

Simone FornoniRoberto Samaden, futuro responsabile del settore giovanile dell’Atalanta
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L’IRA DEL GENERALE GASP
IL KO DI SALERNO Il mister usa il bastone delle critiche per tenere la squadra sulla corda

L’ira di Gian Piero Gasperini
dopo la sconfitta all’Arechi ha
sorpreso tanti, ma non tutti. Nien-
te ricerca di comodi alibi negli
assenti e negli infortunati, appigli
cui ci si poteva aggrappare age-
volmente, ma una strigliata du-
rissima alla sua squadra. Criti-
cando l’atteggiamento dei suoi
giocatori, soprattutto nella ripre-
sa. “Quello che ho visto all’Are-
chi è lontano parente della men-
talità dell'Atalanta”. Gasp non è
uno che parla a caso, sa comuni-
care abilmente, sa motivare am-
biente e squadra, e se ha deciso di
usare il bastone delle critiche ai
suoi giocatori significa che ha
avuto le sue buone ragioni. Una
su tutte, ovvia: tenere la squadra
sulla corda. Ben sapendo che la
sua Atalanta sta vivendo una sta-
gione positiva, con il settimo po-
sto già conquistato aritmetica-
mente con quattro giornate di an-
ticipo, e l’Europa virtualmente in
cassaforte (pur con l’incognita
della Fiorentina che vincendo la
Coppa Italia escluderebbe la set-
tima dalle prossime coppe euro-
pee). Ma Gasperini non vuole ri-
schiare un brutto finale, come
quello vissuto lo scorso anno, che
rovinerebbe parzialmente quanto
di buono fatto finora in 35 partite
di campionato. Niente rilassa-
menti, anche se l’obiettivo
Champions di fatto è sfumato, e
tensione agonistica da mantenere
altissima fino al fischio finale
della 38esima giornata. Letteral-
mente il sesto posto per l’Atalan-
ta deve valere come il quartulti-
mo posto del Verona prossima
avversario al Gewiss. Anche per
questo il 65enne tecnico torinese
non è andato per il sottile: “Sono
responsabile per l'atteggiamento
del secondo tempo: ci siamo
sciolti e non abbiamo avuto il ca-
rattere per portare almeno in

porto il risultato. Nel primo tem-
po avevamo un buon controllo
del gioco, una buona qualità. Nel
secondo tempo siamo stati sur-
classati del tutto, sull'entusia-
smo, sulla qualità tecnica, sulla
condizione fisica. Nella ripresa
ci siamo sciolti e non abbiamo
avuto il carattere per portare al-
meno in porto il risultato”. Quin-
di la sferzata sugli obiettivi ne-
razzurri: “Ora - ha concluso Ga-

sperini - cercheremo di trovare
spazio da qualche parte per l'Eu-
ropa. La classifica è molto chia-
ra, non so quante chance abbia-
mo sulla Conference e sull'Euro-
pa League: il settimo posto è ab-
bastanza garantito, ma non so
quanto sarà sufficiente. Non sa-
prei quale sia la quota Europa,
dipende di quale Europa parlia-
mo".

Fabrizio Carcano

Mister Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Dea, una sola cessione pesante
IL PROSSIMO MERCATOL’indiziato numero uno è Koopmeiners. Mezza Europa su Scalvini e Hojlund

Il mercato dell’Atalanta, come per tutte le squadre, sarà
determinato dalle coppe europee e da una serie di situa-
zioni contingenti da valutare. Al momento la Dea, pur es-
sendo già aritmeticamente tra le prime sette, ha ancora mi-
nime speranze di andare in Champions ma al tempo stesso
rischia di stare fuori dall’Europa in caso di settimo posto e
di successo della Fiorentina in Coppa Italia.

Di sicuro l’Atalanta non ha bisogno di vendere per fare
cassa e sistemare i conti. Nelle prossime settimane nelle
casse societarie entrerà un cospicuo ‘tesoretto’ da investi-
re nel mercato estivo, grazie ai riscatti dei giocatori ceduti
lo scorso anno. A cominciare da Matteo Pessina, per cui la
salvezza anticipata del Monza ha decretato il riscatto ob-
bligatorio da parte di brianzoli per 15 milioni. Vicino il
riscatto, per 7 milioni, da parte del Napoli di Pierluigi Gol-
lini: il Gollo ha giocato le ultime due gare contro Fioren-
tina e Monza e ai campani interessa avere un secondo por-
tiere di valore ed esperienza. Anche il Torino pare orien-
tato a riscattare il russo Aleksey Miranchuk, autore di una
stagione positiva in granata, alla cifra fissata di 12 milioni.
E poi arriveranno altri milioni dai vari Kovalenko allo
Spezia o Colley e Latte Lath all’estero e da altri giocatori
impegnati in prestito serie B. Un gruzzolo interessante,
cui si aggiungerà come ogni estate una cessione, ma una
sola.

Mezza Europa cerca Giorgio Scalvini e Rasmus Ho-
jlund, i due gioielli del 2003 probabilmente già oggi val-
gono intorno ai 50 milioni ma hanno enormi margini di
crescita legati all’età e all’esperienza: cederli ora potrebbe
rivelarsi un uovo, seppur ricco, e non una gallina. E il caso
di Romero lo dimostra. Arriveranno offerte per entrambi,
sicuramente più per Hojlund per le caratteristiche che ha:
addirittura lo United lo vorrebbe subito per avere una ri-
sposta cittadina a Haaland del City. Ma l’impressione è
che la dirigenza voglia trattenerli per un’altra stagione, per

aumentare ulteriormente il loro valore, con la vetrina delle
coppe europee e delle nazionali in ottica anche Europei
2024. Un Hojlund da 16-18 gol con la Dea e protagonista
agli Europei con la Danimarca potrebbe valere, a soli 21
anni, una cifra persino incalcolabile oggi. Attenzione an-
che al Napoli, che potrebbe cercare l’ariete di Copenaghen
se dovesse cedere Osimhen proprio ad una di quelle squa-
dre che vogliono Hojlund, tipo il Chelsea e lo United: il
nigeriano a 25 anni è più esperto e può valore 100 milioni e
il Napoli potrebbe investirne la metà per il danese…

I veri riflettori del mercato si accenderanno su Teun
Koopmeiners, cercato anche in questo caso da mezza Eu-
ropa e anche dal Napoli. L’olandese a 25 anni vuole gio-
care la Champions e vuole un ingaggio da Champions (sui
4 milioni annui) per cui la sua cessione sarebbe la più lo-
gica, per accontentare il calciatore e fare cassa, avendo co-
munque Ederson già pronto a prenderne il posto. Non ci
saranno altre possibili uscite per ragioni economiche.

Chi partirà poi saranno solo quei giocatori che non sono
più ritenuti congeniali al progetto tecnico di Gasperini
(Demiral in primis) o che stanno più dando garanzie di
rendimento ad alto livello. Le entrate saranno conseguen-
ti: un esterno forte con un profilo alla Zappacosta, consi-
derando anche le incognite legate al recupero di Hateboer,
un centrocampista se parte Koopmeiners e un attaccante
forte che sia alternativo a Lookman come seconda punta.
Per un nuovo centravanti dipenderà invece dalle richieste
di Hojlund e dalle condizioni fisiche di Zapata: se restano
loro due arriverà un terzo centravanti per la panchina, ma-
gari uno come Roberto Piccoli, perché gli spazi a quel
punto sarebbero pochi. Da valutare poi la questione del
portiere con la partenza di Sportiello e il declassamento a
riserva di Musso: ma da Cremona può tornare Marco Car-
nesecchi a costo zero…

Fabrizio Carcano Teun Koopmeiners in azione sabato scorso all’Arechi di Salerno Foto Mor



Bergamo&SportSabato 20 Maggio 2023 11



Bergamo&Sport12 Sabato 20 Maggio 2023

Senza il dodicesimo uomo
PRIMO PIANO Curva Nord chiusa, i cori contro Vlahovic e una disparità di giudizio che stona

L’Atalanta si ritrova ad af-
frontare un Verona in cerca di
punti chiave in ottica corsa sal-
vezza e lo fa senza il fonda-
mentale supporto della Curva
Nord. Mancherà infatti il dodi-
cesimo uomo in campo duran-
te la gara valida per la trenta-
seiesima giornata di Serie A a
causa della squalifica del set-
tore occupato dai più fervidi
sostenitori della squadra ber-
gamasca. Facciamo un passo
indietro e andiamo a vedere
come si sia potuti arrivare ad
una tale decisione. Tutto ha
avuto luogo durante la delicata
sfida casalinga disputata con-
tro la Juventus. La Curva Nord
durante il secondo tempo ha
reiteratamente “beccato” l’at-
taccante bianconero Dusan
Vlahovic con alcuni cori di di-
scriminazione territoriale. Co-
ri e urla che non dovrebbero
sentirsi in nessun contesto. Da
qui a squalificare un intero set-
tore però bisogna sottolineare
come la stangata sia stata ec-
cessiva da parte del giudice
sportivo. Questo perché è giu-
sto comparare il caso ad altre
molteplici occasioni in cui si
siano sentiti cori affini e dove
il risultato post gara non sia
mai stato di questo tenore.
Prendiamo ad esempio gli stes-
si cori fatti dal pubblico fioren-
tino all’indirizzo dell’attac-
cante serbo o, probabilmente
ancor peggio, gli auguri di
morte della tifoseria milanista

nei confronti di Domenico Be-
rardi. Il punto è sempre lo stes-
so: dove sta l’esagerazione e
dove si varca la linea del limi-
te? Esiste un organo giudicante
che si occupa proprio di que-

sto, ma i fatti ci raccontano
un’altra realtà. Dopo questo
excursus sul perché la Curva
atalantina sia assente quest’og-
gi torniamo al calcio giocato
che deve unire giocatori, spet-

tatori e appassionati e mai di-
videre. La squadra di mister
Gasperini sta affrontando un
momento non particolarmente
felice. Due sconfitte consecu-
tive, rispettivamente contro la

Juventus e la Salernitana, ob-
bligano ora i bergamaschi a da-
re il massimo nelle ultime tre
gare di campionato per poter
sperare in un posto in una delle
prossime coppe europee. Ve-

rona, Inter e Monza saranno tre
finali per i nerazzurri che, ac-
ciaccati e con diversi giocatori
importanti out per infortunio,
si apprestano a disputarle con
il coltello tra i denti. È ancora
tutta aperta la corsa all’Europa
e il treno non è ancora perso del
tutto. Basta infatti un attimo
per aggrapparsi in corsa a quel-
l’ultimo vagone che, seppur
veloce, lascia ancora una fine-
stra di possibilità aperta. Non
c’è scusa che tenga, non c’è
settore chiuso che possa fare
da scusante perché l’obiettivo
è uno soltanto: 9 punti e mas-
simo impegno. L’Atalanta ha
disputato una stagione di alti e
bassi e sicuramente a fine an-
nata vedremo dei cambiamen-
ti, ma proprio questo imminen-
te futuro potrebbe trasformarsi
radicalmente perché influen-
zato dai risultati di queste tre
partite ravvicinate. Giocare
senza il sostegno di un settore
vivo e caldo più che mai come
quello della Curva Nord berga-
masca si sa comporta un han-
dicap di per sé non irrilevante.
Il popolo atalantino confida
però nello spirito della sua
squadra che deve dimostrare di
avere la voglia e la giusta de-
terminazione per tornare a cal-
care palcoscenici importanti
come quelli delle coppe euro-
pee. Parola al campo dunque,
lasciando tutto il resto in se-
condo piano.

Mattia Maraglio
Tanti tifosi della Nord si ritroveranno fuori dallo stadio per
sostenere l’Atalanta durante il match col Verona
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Volata europea, il grande rebus
IL RUSH FINALE I risultati del giovedì dicono Roma in corsa per la Champions e Fiorentina per l’EL

La tre giorni di coppe euro-
pee si è chiusa in maniera trion-
fale per le squadre italiane: In-
ter, Roma e Fiorentina dispute-
ranno rispettivamente le finali
di Champions League, Europa
League e Conference League.
Finisce, invece, la corsa di Mi-
lan e Juventus, che ora prove-
ranno a riconquistare l'Europa
passando dal campionato. A tre
giornate dalla fine la corsa per
un posto in Europa è ancora in
completa evoluzione e rischia,
nel giro di pochi giorni, l'enne-
simo ribaltone. Partenza dove-
rosa dalla Juventus e non solo
per motivi strettamente legati al
campo. I bianconeri occupano
la seconda posizione in classifi-
ca a quota 69 punti, ma lunedì
22 maggio il club zebrato rice-
verà una nuova penalizzazione
relativa al caso plusvalenze che,
a conti fatti, rischia di estromet-
tere la squadra di Allegri non
solo dalla zona Champions ma
dalle coppe europee in generale.
Una discriminante decisamente
importante, destinata a ridefini-
re i connotati della volata per
l'Europa. Alle spalle della Juve,
si pone l'Inter che con i suoi 66
punti conserva cinque lunghez-
ze di vantaggio sul Milan quinto
e vede il traguardo Champions
sempre più alla portata dei ne-
razzurri che il prossimo 10 giu-
gno a Istanbul proveranno a
mettere le mani sulla quarta
Coppa dei Campioni della loro
storia. Ad una lunghezza dalla
Beneamata c'è la Lazio a quota
65, in piena flessione di risulta-
ti, ma con un calendario tutto
sommato agevole da qui fino al-
la fine della stagione e il margi-
ne di quattro punti sul Milan
non fa che infondere ottimismo
in casa biancoceleste. Al quinto
posto, appunto, c'è il Diavolo, in

ritardo rispetto al quarto posto
di quattro lunghezze, ma consa-
pevole che il finale sia ancora
tutto da scrivere, come fatto in-
tendere da Maldini dopo la
sconfitta nel derby ai microfoni
di Mediaset: "Proveremo ad ar-
rivare nelle prime quattro, poi
vedremo cosa succederà alla
Juve". Parole che fotografano
l'incertezza che regna ai piani
alti della Serie A e in una volata
per l'Europa che rischia forte-
mente di essere decisa dalle de-
cisioni extracampo. Alle spalle
del Milan e, ad oggi, impossibi-
litate a raggiungere il quarto po-
sto ci sono Roma e Atalanta. Ad
oggi i giallorossi sarebbero in
Conference League, mentre la
Dea sarebbe fuori da tutto, a me-
no che la Fiorentina perda la fi-
nale di Coppa Italia e a quel
punto i giallorossi scalerebbero
verso l'Europa League e il posto
Conference finirebbe proprio
alla squadra di Gasperini. Tanti
possibili incroci che però po-
trebbero essere ulteriormente
sconvolti dai risultati delle fina-
li che vedono impegnate le ita-
liane: la Roma vincendo l'Euro-
pa League staccherebbe il pass
per i gironi di Champions Lea-
gue, mentre la Fiorentina vin-
cendo la Coppa Italia e/o la
Conference sarebbe certa del-
l'approdo in Europa League. Gli
incroci possibili sono ancora
molteplici, tenendo presente il
fatto che l'Italia può iscrivere al
massimo otto squadre alle com-
petizioni europee. Morale della
favola, materia intricatissima, i
cui nodi verranno sciolti da
campo e soprattutto dal tribuna-
le chiamato ad esprimersi pro-
prio a ridosso della fine del tor-
neo sul caso Juve. In altre paro-
le, l'ago della bilancia.

MDCNemanja Matic, ex Manchester United, punto di forza della Roma di Mourinho Foto Mor
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Arriva un Verona disperato
GLI AVVERSARI Tante assenze e la necessità di fare punti per la squadra di Zaffaroni

L’Hellas che si presenta sa-
bato a Bergamo contro l’A t a-
lanta ha un’unica missione:
vincere. O quantomeno pa-
reggiare per muovere una
classifica che ad oggi recita
30 punti complessivi e una
terzultima posizione che si-
gnificherebbe spareggio per
evitare la retrocessione in Se-
rie B. Una sconfitta potrebbe,
ma il condizionale è d’o b b l i-
go, equivalere a una mezza
condanna se si considera che
gli ultimi due incontri saranno
in casa contro l’Empoli (già
salvo) e a San Siro contro il
Milan (a caccia di un posto in
Champions League). Le diret-
te avversarie Spezia (30 pun-
ti) e Lecce (32) si sfideranno
domenica al Via del Mare, poi
nella 37esima e 38esima gior-
nata questo il calendario: Spe-
zia-Torino e Monza-Lecce,
Roma-Spezia e Lecce-Bolo-
gna. Il Gewiss Stadium per i
veronesi è dunque un passag-
gio cruciale nella volata per la
permanenza nella categoria.
L’incognita è rappresentata
dai tanti infortuni che mister
Zaffaroni si trova a dover af-
frontare in ottica Dea. Nel
3-4-2-1 abituale, in porta la
certezza è rappresentata da
Montipò. I primi problemi ri-
guardano il terzetto arretrato,
dove i dubbi da sciogliere so-
no tanti. Hien sembra l’unico
certo del posto, ai suoi fianchi
Magnani è sulla via del recu-
pero e Ceccherini è in netto
vantaggio su Coppola. Sugli
esterni di centrocampo: a de-

stra Faraoni e a sinistra Lazo-
vic, mentre in mezzo l’ex ne-
razzurro Tameze e Abil-
dgaard sono chiamati sia alla
fase di interdizione che ge-
stione della manovra. Il tas-
sello fondamentale da recupe-
rare per la sfida è senza dub-
bio Verdi: se sta bene è l’u o-
mo che può cambiare le sorti
del Verona, tecnica e classe al
potere. Non dovesse farcela,
Veloso (e un passaggio al
3-5-2) potrebbe essere la carta
da pescare nel mazzo, anche
se il fantasista ex Salernitana
è dato in netta ripresa. L’altra
casacca da trequartista spetta
a Ngonge, altra pedina impre-
vedibile e su cui puntare in ca-
sa scaligera. Infine, nel ruolo
di terminale d’attacco ecco
Djuric, punta di peso che dal
punto di vista realizzativo non
ha inciso a dovere. Gaich e
Kallon le alternative a dispo-
sizione dalla panchina. Da va-
lutare Lasagna per un finale di
stagione che si annuncia in-
candescente. I sicuri assenti
sono Doig, Duda, Dawido-
wicz, oltre ai soliti Hrustic e
Henry. Una situazione com-
plicata. La posta in palio è al-
ta. Da una parte l’Atalanta
cerca punti per assicurarsi un
piazzamento europeo, dall’a l-
tra l’Hellas Verona deve te-
nersi in linea di galleggia-
mento. Entrambe arrivano da
una sconfitta di misura. Ne-
razzurri favoriti, ma solo sulla
carta. Sarà un sabato di “p a s-
sione”.

Norman SettiMaurizio Setti, presidente del Verona. Le sue scelte sbagliate alla base della difficile stagione dei gialloblù Foto Mor
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E dopo si va nella tana dell’Inter
I PROSSIMI AVVERSARI Contro i ragazzi di Inzaghi, finalisti in Coppa Italia e in Champions

Dopo il match interno contro l’Hellas Vero-
na, l’Atalanta dovrà far visita all’Inter a San Si-
ro. Inutile sottolineare che la compagine alle-
nata da Simone Inzaghi sta vivendo un periodo
magico. In campionato è tornata saldamente in
terza posizione dietro Napoli e Juventus, men-
tre in Champions League è reduce dalla conqui-
sta della finale di Istanbul dove affronterà il
Manchester City di Pep Guardiola. A tutto que-
sto va aggiunta una finalissima di Coppa Italia
che i milanesi contenderanno alla Fiorentina. Il
tecnico interista, che sembrava destinato all’ad-
dio solo un mese fa, ha praticamente guadagna-
to la riconferma anche per la prossima annata
alla guida di una formazione che gira alla me-
raviglia. Probabile che contro la Dea si vedano
alcune rotazioni in ottica futuro immediato, un
problema che non esiste vista la qualità super
della panchina. In porta Onana ha dimostrato di
essere un portiere molto affidabile, con un pas-
saggio di consegne da Handanovic che ormai è
realtà. Il terzetto difensivo titolare sulla carta è
rappresentato da Darmian, Acerbi e Bastoni,
eppure le alternative sono di primissima scelta:
basti pensare a nomi come De Vrij o D’Ambro-
sio. Il centrocampo è senza dubbio il più com-
pleto del nostro campionato: sulla fascia destra
Dumfries si è ripreso la titolarità, su quella si-
nistra Dimarco ha messo in evidenza corsa e
non solo. In mezzo Calhanoglu si è trasformato
in play dopo l’infortunio di Brozovic (tornato
oggi disponibile) con risultati eccellenti. Barel-
la non ha bisogno di troppe presentazioni, uomo
che può e deve fare le fortune della nostra Na-
zionale. Poi c’è quel Mkhitaryan che sta viven-
do una seconda giovinezza, anche se contro il
Milan si è infortunato e spera di recuperare in
tempo per la finalissima europea contro gli in-
glesi del City. Opzioni come Gagliardini, Bel-
lanova, Asllani e Gosens non sono certo di se-
conda fascia. Davanti Dzeko e Lautaro sono in-
toccabili, ma dietro scalpita un Lukaku che è
tornato a martellare con tutta la sua potenza fi-
sica. C’è infine Correa, talento discontinuo ma
che in termini di classe non è secondo a nes-
suno. A Milano con l’Inter non è mai semplice e
l’Atalanta dovrà andare a mille. Sperando che la
testa degli avversari sia già in Turchia. Diffi-
cile, ma non impossibile. Potere della coppa
dalle grandi orecchie.

Norman Setti Lautaro Martinez, punto di forza dell’Inter, reduce dal successo al Mondiale con la maglia dell’Argentina Foto Mor
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CURVA SUD “MON AMOUR”
AMARCORD Un amore sbocciato nella stagione 1988-1989. Col Monza la vedremo così per l’ultima volta

La prima volta ai botteghini
a sei anni, l’ingresso nell’are-
na con l’emozione che sale ad
ogni metro fino alla vista dei
tifosi nerazzurri assiepati sugli
spalti. Il rettangolo di gioco
verde, ma anche la tifoseria
ospite munita di bandiere e
vessilli, i cori (belli e decisi)
che provengono dalla Nord,
l’inno “Forza Atalanta” di Ma-
grin e il fischietto dell’arbitro
che decreta il calcio d’inizio
della partita.

Tutto questo, e molto altro,
rappresenta la “Curva Sud”
per me.

Un groviglio di emozioni, di
domeniche e di avventure che
prendono avvio nel settembre
1988. Avevo appena iniziato il
mio primo giorno di scuola
elementare, dalle ‘Suore Orso-
line’ di Via Monte Ortigara a
Bergamo. Ma quell’anno, il
mio papà, con il quale ho con-
diviso per parecchi anni le do-
meniche pomeriggio sui gra-
doni della Curva Sud, aveva
deciso di regalarmi un’altra
prima volta: quella dello Sta-
dio!

Stagione 1988-89, la prima
in Serie A dell’Atalanta griffa-
ta Emiliano Mondonico. Una
squadra “pane e salame”, co-
me la definiva il mitico tecnico
di Rivolta d’Adda, l’allenatore
nerazzurro che l’anno prece-
dente aveva compiuto l’impre-
sa di condurre la Dea ad una
storica semifinale di Coppa
delle Coppe (contro i belgi del
Malines, ndr.) e alla promo-
zione in Serie A.

Un nuovo campionato,
quell’88-89, da disputare nella
massima Serie italiana e che

nasceva sotto ottimi auspici
per la Dea. A Bergamo i tifosi
sognavano ad occhi aperti gra-
zie a una triade di stranieri di
grandissima qualità: oltre alla
bandiera, lo svedese e capitano
atalantino Glenn Peter Strom-
berg, dal mercato estivo erano
arrivati in nerazzurro il moto-
rino di centrocampo Robert
Pritz (altro svedese), ma so-
prattutto il fantastico centra-
vanti e bomber brasiliano Pau-
lino Aparecido Evair, prove-
niente dal Palmeiras e già nel
giro della Nazionale carioca.

Niente male come start per
approcciare il calcio, l’Atalan-
ta e, appunto, la Curva Sud. Un

luogo per me mitico, leggen-
dario, dal quale ho assistito a
centinaia di partite della Dea.
Ma che tra poche settimane
dovrà dire addio, demolito al
termine di Atalanta-Monza del
4 giugno, ultima partita di
campionato. Dal giorno suc-
cessivo cominceranno i lavori
di demolizione e di realizza-
zione della nuova “Curva
Sud”, oggi nota come “Curva
Morosini” in onore di Pierma-
rio Morosini, lo sfortunatissi-
mo calciatore del quartiere di
Monterosso cresciuto nelle
giovanili atalantine, diventato
professionista e grande pro-
messa del calcio italiano.

Ma riavvolgiamo il nastro
della storia. La Curva Sud, ul-
timo baluardo del vecchio Sta-
dio “Brumana” (inaugurato
nel 1928, ndr), poi rinominato
Stadio “Atleti Azzurri d’Ita-
lia” nel 1994 ed oggi cono-
sciuto come “Gewiss Sta-
dium”, fu aggiunta solo in un
secondo tempo: risale, infatti,
al 1949 la realizzazione della
Curva Sud con l’attuale forma
a semicerchio che vedremo fi-
no al termine di questo Cam-
pionato di Serie A 2022/23.
Nel 1984, poi, a seguito della
promozione in A dell’Atalanta
targata mister Nedo Sonetti,
bomber Pacione e del mitico

terzino Magnocavallo, verrà
eliminata la pista di atletica
che originariamente divideva
la Curva dal campo.

Quattro anni dopo, esordi-
sco io. Dal 1988 al 1997 sono
domeniche bellissime, spalti
gremiti, grandi “Atalante”: da
quella di Stromberg, Pritz ed
Evair a quella di Caniggia,
Morfeo e SuperPippo Inzaghi.
Poi cresco e, per qualche anno,
“tradisco” la mia amatissima
Curva Sud per la più vivace
Curva Nord: sono gli anni del
Liceo, degli amici con cui con-
dividere quella passione im-
mensa chiamata Dea. Fino ad
oggi, dove quando siedo nuo-

vamente su quei gradoni della
Sud (diventati negli ultimi an-
ni della Champions dei bellis-
simi e comodi seggiolini ne-
razzurri, ndr.) mi sento come a
casa.

Chissà domani come sarà la
nuova “Sud”: sicuramente sa-
rà bellissima come l’attuale
Nord e con un tifo colorato e
appassionato. Quel che è certo
è che mi mancherà tantissimo
la vecchia Curva, quella dei
miei primi anni allo Stadio,
quella della giovinezza e dei
primi “GOL” urlati a squarcia-
gola abbracciando il mio pa-
pà.

Filippo Grossi

Con la Nord chiusa, toccherà alla Morosini far sentire il proprio sostegno alla squadra nerazzurra Foto Mor
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Domani spicca Napoli-Inter
IL TURNO DI SERIE A Per la Roma c’è la Salernitana. Juventus a Empoli

OGGI
20:45 MILAN - SAMPDORIA (DAZN-SKY)
Il Milan di Pioli è reduce dalla fragorosa e bruciante eli-

minazione dalla Champions, causa netta supremazia
dei cugini nerazzurri ed ora deve essere in grado di rea-
gire per tentare di riuscire a conquistare il quarto posto,
essenziale per salvare una stagione che altrimenti sa-
rebbe a dir poco fallimentare. Di fronte il fanalino di co-
da, la ormai già retrocessa Sampdoria, che a San Siro
giocherà per l’impresa e per regalare un sorriso, seppur
striminzito, ai propri tifosi. I rossoneri non dovrebbero
apportare grandi modifiche dalla semifinale di ritorno,
unici cambi dovrebbero essere Saelemaekers sulla
destra e Kjaer in mezzo alla difesa. Probabile chance
dal primo minuto invece, in casa blucerchiata, per Qua-
gliarella in avanti, al fianco di Gabbiadini. Zanoli prefe-
rito a Leris sulla destra.

MILAN: Maignan, Calabria, Kjaer, Tomori, T. Hernan-
dez, Tonali, Krunic, Saelemaekers, B. Diaz, R. Leao,
Giroud. All. Pioli.

SAMPDORIA: Ravaglia, Gunter, Nuytinck, Amione,
Zanoli, Winks, Rincon, Augello, Djuricic, Quagliarel-
la, Gabbiadini. All. Stankovic.

DOMANI
12:30 LECCE - SPEZIA (DAZN-SKY)
La lotta salvezza è tutt'altro che chiusa: Verona e Spezia

sul lastrico a quota 30 punti, Lecce poco più avanzati a
32 e Cremonese che segue in sordina a quota 24, non
ancora matematicamente condannata. Lecce - Spe-
zia, alla terzultima giornata di campionato può rappre-
sentare uno spartiacque ed indirizzare in maniera si-
gnificativa le sorti della stagione. Il Lecce arriva forte del
punto strappato all’Olimpico con la Lazio, nonostante
la beffa del pareggio di M. Savic al 94’; lo Spezia dal cla-
moroso 2-0 interno sul Milan, che ha infuso nuova ener-
gia e speranza all’ambiente ligure. Assenza importante
per Baroni è Hjulmand, squalificato; al suo posto Gon-
zalez. Ballottaggio in avanti Colombo-Ceesay. Sponda
ospite Shomurodov con ogni probabilità a supporto di
Nzola ed Esposito confermato in mediana dopo la pu-
nizione divina dell’ultima uscita.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Umtiti, Gallo,
Gonzalez, Blin, Oudin, Strefezza, Colombo, Di Fran-
cesco. All. Baroni.

SPEZIA: Dragowski, Wisniewski, Ampadu, Nikolau,
Gyasi, Ekdal, Bourabia, Esposito, Reca, Nzola, Sho-
murodov. All. Semplici.

15:00 TORINO - FIORENTINA (DAZN)
I granata e i viola non hanno più molto da chiedere al

campionato. La banda di Italiano è reduce dal ritorno
svizzero di Conference League che ha certamente por-
tato via tante energie, fisiche e mentali. Il Toro vive un
buon momento, è imbattuto nelle ultime 3, da cui ha
portato a casa 7 punti, che sono valsi l’approdo alla par-

te sinistra della classifica, quota 49, a pari punti con il
Monza di Palladino. Juric dovrà però fare i conti con
l’assenza pesantissima di Sanabria. Pellegri pronto a
sostituirlo; Karamoh e Vlasic alle sue spalle. Miranchuk
alle prese con una micro-frattura ad un dito del piede, a
rischio la sua presenza tra i convocati. Nel terzetto di-
fensivo tornerà Schuurs. Difficile prevedere le mosse di
Italiano, che probabilmente, come ha sempre fatto in
stagione, concederà fiato ai titolari della trasferta di Ba-
silea.

TORINO: M. Savic, Djidji, Schuurs, Buongiorno, Sin-
go, Ilic, Ricci, R. Rodriguez, Vlasic, Karamoh, Pelle-
gri. All. Juric.

FIORENTINA: Terracciano, Dodo, Quarta, Igor, Ter-
zic, Amrabat, Mandragora, Kouame, Barak, Brekalo,
Jovic. All. Italiano.

18:00 NAPOLI - INTER (DAZN)
I campioni d’Italia, dopo la sconfitta 2-0 a Monza, fanno

ritorno al Maradona ed aprono i cancelli all’Inter, la fi-
nalista di Champions League, nonché terza forza del
campionato, a 5 lunghezze di vantaggio sul Milan quin-
to. Nonostante la sfida conti poco a livello di classifica,
la gara delle 18:00 promette grande spettacolo tra due
formazioni che vivono un ottimo momento di forma e i
cui ambienti sono infiammati ed elettrici in seguito ai re-
centi, straordinari, successi di ambo le parti. Difficile
dunque aspettarsi una partita noiosa. Probabile dun-
que che Spalletti schieri la migliore formazione possi-
bile ad eccezione di Osimhen, influenzato, il cui posto
sarà preso da Simeone. Kvara torna titolare, mentre
Zielinski è insidiato da Ndombele. In casa Inzaghi inve-
ce è fermo ai box Mkhitaryan, torna dunque dal primo
minuto Brozovic. Gosens tallona Dimarco. In avanti la
solita staffetta: Dzeko e Lautaro, dopo le fatiche di cop-
pa, si vanno a sedere in panchina e lasciano spazio a
Lukaku e Correa. De Vrij potrebbe far rifiatare Acerbi.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, Olivera,
Z. Anguissa, Lobotka, Zielinski, Elmas, Simeone,
Kvaratskhelia. All. Spalletti.

INTER: Onana, Darmian, Acerbi, Bastoni, Dumfries,
Barella, Brozovic, Calhanoglu, Gosens, Correa, Lu-
kaku. All. Inzaghi.

20:45 UDINESE - LAZIO (DAZN)

I biancocelesti, dacché sembravano già saldi al secondo
posto ed in fuga, hanno incredibilmente rallentato il
passo, tornando in bagarre per l’approdo alla Cham-
pions del prossimo anno. 2-0 dal Milan due giornate fá
ed il più recente 2-2 interno con il Lecce, agguantato al-
l’ultimo secondo. L’Udinese di Sottil dall’altra parte non
ha più nulla da chiedere alla stagione ed ha mollato il
colpo già da un pezzo ma sicuramente affronterà que-
sti 90 minuti per regalare una piacevole serata ai propri
tifosi. Beto torna disponibile, dovrebbe partire dalla
panchina, Nestorovski invece titolare. Walace, Lovric e
Samardzic in mezzo al campo. Sarri invece sulla destra
dovrebbe preferire Lazzari a Marusic, rientrante. Non
al meglio M. Antonio, Vecino dunque dovrebbe rim-
piazzarlo. Poi il solito scioglilingua, M. Savic, L. Alberto,
Zaccagni, Immobile e F. Anderson.

UDINESE: Silvestri, N. Perez, Bijol, Masina, Ebosele,
Samardzic, Walace, Lovric, Udogie, Pereyra, Nesto-
rovski. All. Sottil.

LAZIO: P rovedel, Lazzari, Casale, Romagnoli, Hysaj,
M. Savic, L. Alberto, Vecino, F. Anderson, Immobile,
Zaccagni. All. Sarri.

LUNEDÌ
18:30 ROMA - SALERNITANA (DAZN)
La Roma di Mourinho torna provata dalla trasferta euro-

pea di Leverkusen ed è subito di fronte ad un’altra sfida
decisiva per le sorti della stagione, essendo sesta a
meno sei dalla Lazio che occupa l’ultimo posto che con-
sente il ticket per la coppa dalle grandi orecchie. Casa
giallorossa da valutare dunque le condizioni fisiche di
tanti elementi. Probabili i ballottaggi Abraham-Belotti,
Pellegrini-Wijnaldum e Matic-Camara. Sousa ritrova
Candreva che partirà dall’inizio, alle spalle di Dia e Pia-
tek, nonostante la concorrenza di Botheim. Mazzocchi
e Bradaric sul,e corsie laterali. Gyomber, Lovato e Pi-
rola a difesa del gato Ochoa.

ROMA: Rui Patricio, Mancini, Smalling, Ibanez, Zale-
wski, Bove, Cristante, El Shaarawy, Solbakken, Pel-
legrini, Abraham. All. Mourinho.

SALERNITANA: Ochoa, Lovato, Gyomber, Pirola,
Mazzocchi, L. Coulibaly, Vilhena, Bradaric, Candre-
va, Dia, Piatek. All. Sousa.

20:45 EMPOLI - JUVENTUS (DAZN)
L’Empoli di Zanetti è quasi aritmeticamente salvo e vor-

rebbe regalarsi l'ufficialità della permanenza in A nel
posticipo interno contro una big come la Juventus di Al-
legri. I bianconeri tornano in Italia dopo la faticosa tra-
sferta di Siviglia, valevole per l’approdo alla finale di Eu-
ropa League. I toscani sono imbattuti da 3 giornate: 3-1
con il Bologna, 2-1 con la Salernitana e 1-1 con la Sam-
pdoria; tutti risultati che indicano una formazione in sa-
lute e leggera mentalmente. Sarà pesante però l’as -
senza di Baldanzi, impegnato nel mondiale U20 con la
nostra Italia. Henderson dovrebbe ricoprire quella po-
sizione, seppur con interpretazione differente, più di-
fensiva. Intoccabile il tandem Cambiaghi-Caputo, che
sta ben figurando negli ultimi tempi. Piccoli, reduce del-
la rete a Marassi, scalpita in panchina. Ebuehi e Parisi
copriranno le corsie.

EMPOLI: Vicario, Ebuehi, Ismajli, Luperto, Parisi,
Akpa Akpro, Marin, Bandinelli, Henderson, Caputo,
Cambiaghi. All. Zanetti.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti, Bremer, Rugani, Illing,
Miretti, Paredes, Rabiot, Kostic, Vlahovic, Milik. All.
Allegri.

Leonardo Bosco

Victor Osimhen, punta del Napoli Foto Mor
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Atalanta imbattuta con Sozza
IL FISCHIETTO Due vittorie e un pareggio per la Dea con l’arbitro della sezione di Seregno

Simone Sozza è il fischietto designato per la sfida del Gewiss Stadium tra Atalanta e Verona Foto Mor

Due vittorie, un pari e l’ultimo
ricordo del poker casalingo calato
sulla Sampdoria il 28 febbraio di un
anno fa. Simone Sozza, prossimo
trentaseienne (19 agosto) milanese
di nascita ma residente a Seregno,
alla cui sezione appartiene, è desi-
gnato a dirigere l’Atalanta nell’in-
crocio pericoloso tra Europa e sal-
vezza con l’Hellas Verona sabato
(ore 18) al Gewiss Stadium. Appe-
na 9 giorni prima, anche l’unica
partita arbitrata degli ospiti di tur-
no, persa di corto muso all’Olim-
pico contro la Roma con gol di Sol-
bakken alle soglie dell’intervallo.

Gli assistenti sono Giovanni
Baccini di Conegliano e Damiano
Di Iorio del Verbano-Cusio-Osso-
la. Il ruolo di quarto ufficiale spetta
a Manuel Volpi di Arezzo. V.A.R.
Daniele Chiffi di Padova,
A.V.A.R. Antonio Giua di Olbia. I
gialloblù possono tenersi buono il

ricordo del bottino pieno della pri-
ma delle comunque solo due volte
con colui che viene reputato il fi-
schietto più interessante della nuo-
va generazione, il tris alla Spal al
“Bentegodi” il 29 luglio 2020 (Di
Carmine 7 e 11, Faraoni 47), quan-
do in panchina siedeva ancora Ivan
Juric, l’allievo prediletto dell’alle-
natore nerazzurro Gian Piero Ga-
sperini.

I bergamaschi, oltre al preceden-
te nel campionato scorso (6 Pasa-
lic, 29 e 61 Koopmeiners, 86 Mi-
ranchuk), ne hanno un altro, sem-
pre in inverno, ancora nel
2021-2022, lo 0-0 in casa della La-
zio il 22 gennaio 2022 lungo l’ul-
tima emergenza covid, a ruota del
primo, la manita sporca al Crotone
a Bergamo il 3 marzo 2021. A se-
gno, all’epoca, Gosens (12), Simy
(23), Palomino (48), Muriel (50),
Ilicic (58) e Miranchuk (85).
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Candreva spegne i sogni della Dea
L’ULTIMA SFIDAAtalanta ko a Salerno. Ora tre partite per centrare almeno la Conference League

Salernitana-Atalanta 1-0

Salernitana (3-4-2-1): Ochoa; Daniliuc, Lovato,
Pirola; Mazzocchi (21’ s.t. Kastanos), Coulibaly,
Vilhena (45’ s.t. Bohinen) , Bradaric; Botheim
(34’ s.t. Candreva), Dia; Piatek. A disp. Fiorillo,
Sepe, Sambia, Ekong, Gyomber, Maggiore, Ni-
colussi Caviglia, Bonazzoli. All. Sousa.

Atalanta (4-3-1-2): Sportiello, Toloi, Djimsiti (24’
s.t. Demiral), Scalvini; Zappacosta, Ederson, De
Roon, Soppy (3’ s.t. Okoli); Koopmeiners, Pa-
salic (1’s.t. Hojlund), Zapata (21’ s.t.Muriel). A
disp. Musso,Rossi, Bernasconi, Mendicino, De
Nipoti. All. Gasperini.

Arbitro: Piccinini. Assistenti: Mokhtar-Palermo.
Quarto uomo: Camplone. Var: Nasca. Avar:
Sozza.

Rete: 48’ s.t. Candreva
Note: spettatori 18 mila circa, ammoniti Scalvini,

Lovato, De Roon, Coulibaly, angoli 5-3 per la Sa-
lernitana. Due cambi obbligati per l’Atalanta:
Soppy (risentimento muscolare al flessore sini-
stro), Djimsiti (contusione al collo piede destro).
Recuperi 1-5.

SALERNO - L’addio dell’Atalanta alla Cham-
pions lo ha certificato Antonio Candreva, anni
36, campione della Salernitana, con il suo gol
al terzo minuto di recupero. La sconfitta, in-
vece, complica pericolosamente i piani dei ne-
razzurri di aggiudicarsi un posto in Europa

League o in Conference. Mancano tre partite
decisive: sabato con il Verona, in lotta per la
salvezza, poi in casa Inter, al momento la
squadra più in forma del campionato oltre al
resto, quindi a Bergamo col tranquillo Monza.
Ammesso e non concesso che la Dea si porti a
casa tre vittorie, a San Siro poi, questi risultati
potrebbero non bastare a causa dei vari incroci
in Coppa Italia e nelle due competizioni eu-
ropee. Ma perché l’Atalanta ha collezionato
una figuraccia inattesa all’Arechi? Gasperini
ha dato la sua risposta: “Mi sento responsabile
di aver presentato nel secondo tempo una
squadra cotta sotto tutti gli aspetti e per me è
una grande sconfitta. Non è nel dna dell’A-
talanta. Nel secondo tempo siamo stati surclas-
sati in tutto, la squadra si è sciolta e non ha
avuto motivazioni adeguate al finale di cam-
pionato. Sono il primo ad essere il responsa-
bile di questa situazione, che faccio fatica ad
accettare, tutto il resto sono scuse”. Più chiaro
di così. Adesso tocca a lui raddrizzare le sorti
di un a squadra che, nel secondo tempo, è ap-
parsa stanca, inconcludente, senza idee e quasi
rassegnata.
Eppure il primo tempo era stato giocato con
ben altro spirito tant’è vero che il gol del van-
taggio era nell’aria e sembrava potesse arri-
vare da un momento all’altro. Ochoa aveva
rischiato di capitolare almeno in quattro oc-
casioni: due di Zapata, una di Ederson e un’a l-
tra di Soppy mentre Sportiello, dall’altra parte,
era costretto a subire il diluvio, abbattutosi sul-
l’Arechi nel quarto d’ora conclusivo del primo
tempo, senza toccare un pallone. Aveva do-
minato l’Atalanta in tutte le parti del campo. In
difesa Djimsiti deciso su Piatek, Scalvini a
guardia di un inconcludente Botheim e Toloi,
il migliore in campo, senza problemi su Dia. A
centrocampo la banda dei quattro metteva in
difficoltà la formazione di Sousa per i continui
movimenti di Pasalic, gli interventi di Ederson
e sulla destra di Soppy, un tempo di qualità,
che con gli affondi e i cross pungeva, da quella
parte, la difesa della Salernitana. Peccato che
Zapata, sui traversoni dello stesso Soppy e di
De Roon, non riuscisse, di testa, a infilare
Ochoa. Queste occasioni mancate peseranno
tanto ma proprio tanto nel secondo tempo. Vi-
sti gli sviluppi della prima frazione di gioco,
Gasperini provava a vincere con Hojlund al
posto di Pasalic, quindi due punte e Koopmei-

ners trequartista. Nemmeno il tempo di comin-
ciare ed ecco l’infortunio di Soppy: il solito
guaio muscolare che allunga a dismisura la li-
sta degli infortuni ai muscoli vari. Senza Ma-
ehle squalificato, tocca al malcapitato Okoli
giocare sulla destra, non è il suo ruolo, non
gioca da mesi e collezionerà una figuraccia,
non è certo colpa sua. E per non farsi mancare
niente Djimsiti rimedia un pestone da Botheim
ed è costretto ad uscire, entra Demiral. L’A-
talanta non c’è più, è svanita nel cielo plumbeo
sopra l’Arechi. I ragazzi di Sousa arrivano
sempre prima, Dia e Piatek spaventano Spor-
tiello, Hojlund corre a vuoto, casualmente Mu-
riel ha una buona occasione tra i piedi ma spa-
racchia alto. Si scatena la Salernitana che co-
struisce le azioni sull’anello debole dell’A t a-
lanta, Koopmeiners e Okoli sempre surclas-
sati, fino al gol di Candreva, dopo uno scam-
bio con Piatek. Sarà una settimana di passione
tra Zingonia, Bergamo e contado e, nel frat-
tempo, il club ha deciso di non far ricorso alla
squalifica della Curva Pisani. Sarà un sabato
strano.

Giacomo Mayer Ederson, ex di turno a Salerno Foto Mor
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